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“Rice tutti i giorni, uccottuati i luativi 
per un trimestro it. 
gono da agginngerai 








Udine, 28 Maggio 


nel 


rocesso di Jonhson fu adunque definitivamente 
so colla assuluzione det presulente, e crediamo 
il Comitato «’ arcusa non. insisterà nell” intendi» 
to che gli viene auiriboito di vuler provare che vi fu 
one nel vota di alcuni senatori favorevoli a 3 nh» 
Così si può dire terminato folermonte un con- 
fra i grandi poteri della Repubblica che mi 
java di turbare assai gravemente l’armonia che 
Ripe regnare fra essi, e senza di cui non è possible 
$ la libertà non seata danno e detrimenlo. Ciò 
Y jyrapte il corso di questo importante pri cedi- 
to aftirdò specialmente l’attenzione ganerale si 
i contegno della popolazione, che mai non si sco» 
da quella calma che caratterizza i popoli liberi 
degni di esserlo, e Ta tutto il corso del processo, 
de a questo proposito 1° Eco @' Halia di Nuova 
|: non ostante che i giornali di totti i partità 
igsero o contro gli amici del presidente Jonhson 
piro il Congresso, il popoto americano si man- 
e sempre nei limiti delle leg:lus, e qualunque 
essera l'esito del processo di Junhsnn, egli 
sorverà la stessa moderazione, L’ ultuno ratio dei 
Eeltadini di questa repubblica è il plebiscito. + L stes: 
id elogio non sì può fare invece al Congresso. Una 
Filta il Coogresso, dce il foglio cittato, era il corpo 
tivo più nobile, più dignitoso: sedevano in 
fio uomini eloquenti, statisti come un Cl+y, va 
W-brter, un Everett, un Calhoun ed altri non meno 
lustri. Ora ivi è totto cambiato Uomiai e line 
Baggio degoi piuttosto di bagordi che di un' aula 
Mrlamentare; invece dì eloquenza, di discussioni 
vate, ndite discorsi prolissi, lo più volta letti da 
Li non li scrisse, e querimonie personali che diso- 
Rierebbero il più volgare plebeo. 


fila Gazzetta della Borsa di Mosca cita un passo 
Ùla N. L. Stampa di Vieona, nei quele è espresso 
parere che. se la Russia volesso approfittare dei 
rbidi in Oriente, l’Austria von potrebbe rimaner» 

la sua linea di condotta rispon- 











































e- lane neutrale e'che a 

10 Mérà a "iquella della Russia, Questa osservaz'one, al 

o- lite di quella guzzetta, merita seria attenzione, tanto 
Lì cho la N. L. Stampa è Vorgano di un partito 

10 BE. siede nei consigli deli’imperatore 6 governa di 

SÌ Bio PAUStria. Lo stesso gior: ale fa ia seguito ri. 

a Mii:re l'antagonismo esistente fra l’Austria e la Rus- 


® è che rimonta alla guerra d'Orieote in cui le 
he potenze proseguirono gli stessi interessi, E 408° 
punge che la creazione sul Danubio di no impero 
iso più o meno dipendente dalta Russia 0 dal 
Avsuiia, importa ugualmente ai due paesi, e che 
b lotta finale per Ja soluzione del conflitto d'Oriente 
Bon aveà g.à luog? fra la Russia e le potenze occi- 
Hiectali, ma fra questa prima è PAns:ria, EI è que. 
, secondo la Gaszelfu della Borsa, rag one sull 
gie per Ja Russia di non affrett.roe in questo 
mento la soluzione, perchè avrebbe contro di sò 
ta l'Europa; mentre pù tardi, quando l'Austria 
Mierri io Oriente altrettanto pericolosa che la Russia, 
Miri interesse delle potenze occidentali di pren ler 
rie conir’essa, + almeno di non appoggiurio. A 
ell'poca Ja Russia, che avrà avuto tempo di 
tpire: le sue riforme interne e fa costruzi ne 
Bel: sue ferrovie, avrà maggiori pri-babilità di uscire 
Miuoriosa da una lotta con l'Austria, Che quest'ultima 
Monza si tenga duoque per avverlità; è contessa 
Me saranno diresti i primi colpi della Russia il 
oso in cui venisse ad aprirsi la questione d'Oziente. 


Come finirà la questione della Chiesa d' [ laad:? 
i probema che ori discutono i goorn:h rn. 
i, ma che nessuno di essi si attenta di risol»ere 
tamente, Finora il mnistera Disraeli non ebbe 
seonfitte, attalchè un giormils di Lon fra dice 
auido che come lord Paln rston compiacevasi 
Wesere il ministro più ingiuriato (the dest abuset) 
N tutta l'Europa, Disraeli può vantarsi di essere il 
Mi “baragliato (tl best deaten). Um risoluzione è 
Mi urcente anche perché, prolugindosi troppo la 
Yu, può acceodere passioni che adesso covan» solto 
M ceneri, A questo accennò lo stesso Disraeli allo» 
Mie Jie «che i sentimenti protestanti dl prese 
crebbero io suo aiuto »; menaccia che fiaora nen 
aveerò, sebbene qua è colà iano avvenuti tali 
Beli sanguinosi tra cattolici ed orangisti, Si ritiene 
BI resto che quella munaccia fossa fitta soltanto 
Pr intimidire gli avversari, perchè Disraeli non è 


tuo da combattere per un'idea ei suoi colleghi 


to del medesimo stampo. 





La France fa le osservazioni seguenti sull’ ultimo 
te del Corpo Legislativo conceroenle ia libertà det- 
industria, « La nostre speranze non furono deluie. 
bpo la lunga e luminosa discussione în cui f irono 
I profondamente studiati ed apprezzati l procini 
Ri fasti xl Corpo legislativo si dichiarò ad immensa 








nlil—————@ ih 





it. firo R tanto pel Soci di Udine aha per quelli detla Provincia 6 del Regoo; pur 
to spero piatgli — È pevamanti si ricevono solo all’ Ufficio dal Giornale di Udi 
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POLITICO - 





Costa gar uo auso sutecipato italiane lire'33, par uo aumustre it. lire 16, 


gli altri Stati 
in Case Pellini 





maggioranza fivarevole alla liberià economica. Gli 
avversarii di questa grande dottrina non asirona 
proporre lo serutinio segreto, il quale avrebbe maggiore 
mente ancora dimostrato fa numerica loro d-balezza. 
La causa è ora giudicata e non sì dirà più che la. 
politica commerciale del Governo è contraria ai voti. 


della nazione, Ti voto dei 20 di maggio è una sen» - 


tenza seria, pensata, resa dopo una discussione che 
non lasc'ò nulla di oscuro nè neli’.accrsa, nè nella 


difesa, fu sostanza nessuno è rimasto vinto. Trionfò | 


un'idea di civiltà e di progresso e coloro che aggi 
la combattono, domani, meglio istentii sui fortunati 
effetti che deve rrodurre p-r lo sviluppo del lavoro 
e la prosperità della popolazione, convioti da quia- 
d'ionanzi che non si può più tornar al passato, a0- 
conciandosi ad uno stato d: cosa oramai impnst» alla 
Francia come a tatti i popoli miderni, appliadi. 
raaoo essi altresì ad una trasformazione feconila 
per l'industria ed il commercio della Fraucia. S rà 
certamente d’ uopo lottare @ porsi al livello di tutte 
le utili scoperte, ma il combatti neoto riuscirà alla 
vittoria. La sperienza degli ultimi anni, ;ascoti fra 
tante crisi e calamità punbliche, prova che la Francia 
non deve temere la concorrenza ed è abbastanza 
forte per sostenera le lotte della libertà contro le 
altre nazioni industriali. » 


Deile strane voci corrono da qualche temps sulla 
Gallizia. Da una parte nella Debutto leggiamo ‘che 
a Parigi si tratta d'una dimostrazione  panslavi. 
sta che si vorrebbe fire nella Galizia  medesi- 
ma; che si soso arruolati a forza di danaro alcuai 
individui che sotto la maschera d’i lea demo:ratiche 
predicano in quella provincia il panslivism» per far: 
ne adJottare le dottrine dalla popolazione, e che gli 
asenti del Governo austriaco sono benissimo iafor- 
moti di questo progetto, il quale non tarderà ad e3- 
seta completamente stornato. Dall’ altra da altri gior- 
nali viennesi sappiamo che da quindici giorui gli e- 
migrati polscchi dimoranti in Isvizzera abbin fvaano 
quel paesa e si recano con passiporti austriaci ia 
Gall zis. Essi domandaco il permesso di trasferi» 


mento alle rapprescataoze aus riacha ia Îsvizzerà 0. 


direttamente a ,Vienn», ed adducono quale motivò 
ch’ essi preferiscono di vivere in uo paese - dove si- 
parla il duro liognaggio. Tostochè essi prisono dimo» 
strare d' essere fuggiaschi polacchi e legitumare la 
loro buona condotta con un attestato di moralità 
delli polizia del rispetti o cantone, non si fa dif» 
colà a rilasciar loro un passaporto per la GIlizia. 
In fine oggi stesso abbiamo ricevuto da B-rhno ua 
dispaccio secondo il qu le a Varsavia si dà per si- 
curo che una banda d' iosorti si sta formando sotto 
il comando di Loogiewicz nella Guellizia, sulla fron: 
tiera pol:cca. Questa voce è forse una esagerazione 
del fatto del irisferimento dei polacchi -alla  Sviz- 
zera nella Gillizia? O rivela ess: invece il vero 
scopo pel quale quel traferimento succede? Furse 
nun sodrà mo'to prima che si conossa la verità. 


LA FESTA NAZIONALE 


Si approssima la celebrazione della festa 
nazionale, che quest'anno cade al 7 giugno. 
Una tale festa, la quale in ogni altro paese 
avrebbe consenzienti per primi coloro che 
presiedono alle preghiere dIpopilo, trova 
tuttora ribelli tra noi i devoti al Temporale, 
ai quali indarno l'Italia concesse ripetate 
ammnistio, Mentre la Nuzione li tutela e li ac- 
coglie volonterosa alle sue feste; essi dioie- 
tano che i sveri riti accompagnino i ringra- 
ziamenti d'un Popolo a Dio per averlo Nbe- 
rato dalle mani de’ suoi oppressori. Aronne, 
fattosi ribella al liberatore Mosè, brucia io- 
censo a Faraone ch’ è il suo Dio. 

Vorremo noi sdegnarci per questo ?_ Vor- 
remo chiedere quello che non visne sponta- 
neo da cuori pervertiti ? Vorremo pretendere 
ossequio alla Patria colla minacce ? Vorreno 
produrre nuovi conflitti per cotesta ostinazione 
nel loro peccato dei falsi profeti ? 

Mainò : ‘ché Lldio accetta i nostri ringra- 
ziamenti anche nel. nostro schietto volgare, 
anche se non sono borbottati di malagrazia 
in latino da gente immonda di cuore e ri- 
balle alla:suà. volontà. Noi non dobbiamo 
turbare le nostre gioie con recriminazioni, con 
isdegni, per quanto giusti. 

Non indarno la festa nazionale venne in. 
detta nella stagione in cui la uatura 6 l' uo. 
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QUOTIDIANO 


| (ex-Coratti) Via Muazoni 


* dottars dov 





e la prima risponde grata alle fatiche del 
secondo, È bello che l’Italia ringrazii Dio di 
“averla fatto così bella e splendida alla luce 
‘di «questi ‘soli, all’incantesole aspetto di que- 


«sle nolti serene; é bello che questo giorno ‘ 


* di riposo e di grazie lo si passi dinanzi .al 
padiglione de’ cieli, nel teropio sublime che 


° iu ispirito ‘e verità, facendo le opere del Si- 
gnore. ; 

Il giorno della festa nazionale deve essere 
in ogni città, in ogni borgo, in ogni villa ce- 
lebrato ‘con qualche benefizio, con° qualche 
‘ atto che, torni a vantaggio del popolo. 

.! La festa nazionale ricorda prima di tolto 
‘lo Statuto; che è quanto dire la. legge, 
che ‘venne data al popolo italiano che Late- 
lasse i suoi diritti, che non fossero più ma- 
nomessi dilla volontà di alcua uomo. Ricorda 
i la indipendenza della patria, che non fosse 
assoggeltata agli- stranieri; non essendo da 
gente cristiana: il far servire 
aliri popoli. colla. prepotenza, nè il menomare 
la propria dignità servendo altrui. ‘ R corda 
la unità della patria, poichè è Dio che fece 
le. patrie per gli uomini, e le diede ad abi- 
tare alle Nuzioni, affinchè lavorando e dando 
lode a Lui, le migliorino, le crescano; viven- 
dò io pace ed iù armonia, ciascuna in casa 
sua € coi vicini. i 

: Questi ricordi il popolo d'sraello li faceva 
‘nel Tempio fabbricato da Salomone; ‘ma se 
i sacerduti sono iafedeli e ribelli, noi sap- 
piamo che. tutta la.terra offre incensi e pro- 
fumi, che tutta l’ aria è piena di canti e di 
armonie, che i cieli stessi narrano le glorie 
del Signore. I Tempii fatti dalla mano del- 
l’uomo sono poca cosà in confronto’ dell’ im- 
menso tempio cresto da Dio. La presenza 
del nume e dovunque; noi lo sentiamo e lo 
vediamo in qualunque luogo. Ogni tempio 
manufalto accoglie poche persone ; ma il 
tempio creato da Dio accoglie tutta l'umanità; 
in esso commnicario tutti î viventi, e tutti 
inneggiano al Creatore. Nui ci troviamo oniti 
perfino cogli abitatori invisibili delle altre 
sfere e viviamo con essi. ° a 

Badiamo però, che molti ancora non sanno 
quello che si dicono e-quello che si fanno, 
e mormorano del gran bene otteanto, ‘è- rim- 
piangono le cipolle dell’ Egitto e la verza de 
Farnoni, piuttosto che ess re uomini e agire 
da liberi. Vazando per il deserto delle loro 
anime prive di virtù e di coragzio, non veg- 
gono la terra promessa, e si dolgono che la 
libertà voglia dire lavoro ed onestà. Cotestoro, 

che sono di danno a sè d' impedimento agli 
altri, non facendo nulla per la patria, non 
possono vederla mentalmeote bella e- gloriosa 
come i figli devoti che credono in Dio e che 
non si stancano di lavorare per rinnovarla, 
per farla prospera e grande. Invece chi la- 
vora alacre e contento, non soltanto fa il 
sno dovere di uo:no libero, ma gode i beni 
futari che sono sua creazione. Ei veda per 
i figli ed i figli dei figli cresciuto già a pianta 
vigorosa quel seme che gettò nella terra ha- 
gnata dal suo sudore. Per questo può cele- 
brare lieto gli anniversarii ‘ della patria, i 
quali segnano gl’ incrementi della Nuzione. 

Se ognuno di questi anniversarii viene con- 
sacrato dalla religione dei propositi a vantag: 
gio della Patria e della Nazione, se ognino 
può contare quello che si è fato di bone 
in ua-anno in ogni angolo della nostra, Htalia; 
se si può dire colla coscienza lieta e sicura 
di aver fatto il proprio dovere per sò e per 
il suo prossimo, la festa nazionale diventi la 
vera pietra miliare del progresso & del 'per- 
fezionamento. Perfezionare gl’ individui, le 
famiglie, i popoli, I’ umacità, e così amare 
Iddio : ‘ecco ‘la ‘teligione di’ Cristo, checchò na 








mo.sì trovano nel bel mezzo del loro lavoro, 
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Ulflciale pegli Atti giudiziari ed amministrativi della Provincia del Friuli. i 


presso il Teatro sociale N, 113 rosso II pisnò = ' Un fumero 
uo nuniyry arrutrato ccotesimi 30. — La inserzioni cella quarta pagina centesimi - 
i frananta, 08 si ratitoizonoo i mwnoscritti. Per gli arnuori gi 





“la divinità fece a sé stessa. Adoriamo ‘Iddio. 
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ciali, coi santi f 
del’ prossimo, davanti ‘al DI of 
la. nostra festa nazionale di 
che mai, anche 56 si ‘lerigoni 
profeti, i Balaam novelli; 
Dio vuole benedetto, 
polo. 0.0 





dall’ epoca . dell’ istitiz 
chè farmmo € ) 
dei su0i Preposti; 
i sentimenti é ‘i pro 6 
fiducia ‘che, ‘col tempo.'e' 0 
sioverà. mirabilmente” alla’ ri 
e del nostro Pdpolo:" 
Lodardola,. non ‘abbiamo. trascui 
di notare que’ difetli ‘ed’ inceppamen 
oppongono alla piena efficacia di è 
istituzione. E‘ la 'tiostra don fa' adala. 
Zione, bensì atto ‘di ‘giustizia; ‘e nov d: 
lazione da parte nostra, ‘a 
uopo di mostrarci ‘n° piazza “qu 
accattare un facile: platso, che. ‘noi 



















mo nè chiederemio. mai. O 
_E ciò diciamo. a quelli, i quali, 
giorai ci imputarono di, aver ‘con’ le 
coraggiata la baldanza, di i 
ch'ebbe a mani 










- La nostra, lode risg i Poepost 
Società operaja, i qual «parecchie .ore, di 
scun giorno dedicano alle ‘cure dell’ass 
ize ‘€ Coiitais- 
i dimenticano 
a'Hiostra “lode 


ufficio, mentta” tante; Presi 
sione e Comitati “dî alire Sodi 
persino la propria ‘nomi 
cade su una Società chi 
serali e ‘festive, Ma 
ralivo, raccogliere” libri ‘ per 'unià ‘Biblioteca 
popolare. .La nostra lede coticeraè *que* Pre: 
posti, che hunno ‘a ‘Giorè ‘tutti “gli. intereski 
loro affidati (come avvenne, ‘quindò, ticto! 
mandavano tesiè al Municipio, befichè forsa 
con ‘patale chie’ poievanò essere sinistramiente 
interpretate, ‘gli artieri'ed'‘0péraj ‘sprovveduti 
di lavoro), e che non ommettono' di-éstertia* 
re ne' modi più ‘delicati la loro’ gratitudine‘a 
chi si fa‘benefattore” della -Sucietà:* Corto -è 
che non lodereninio‘géote testereccia.'e mai 
tabile ; hon fodereinmo ‘gli accattabtighi 
arroganti; ‘gli ingrato 0 A veto! 
Però, non a giustificazione nostra, sibbene 
perché fe cose signo giadicate pel“loro verso, 
cì ‘permettiamo’ una: dominda.: Credete «voi; 
è sisnori (la domiaridà ‘#*direlta‘‘a coloro, i 
quali proclamano di crédere'poto alla riabilità» 
zione: morale - del Populb:), ‘credete ‘cliè' così 
d’un tratto si possa modificare il carattere, 
le ‘abitudini di numerosa classe sociale? Pen- 












































































sato forse che gli utili effetti del Mutuò Soc- 
corso debbano essere immediati 6 generali? 
Ovvero ritenete con noi, che solo col tempo 


e con molte cure e abnegazione siffatti ef 


fetti sieno conseguibili? 00 

Noi siamo di quest’ ultimo avviso, ed è 
perciò che preghiamo i nostri concittadini a 
non dichiararsi così presto stanchi e sfidu- 
ciatì. Il grande miracolo della riabilitazione 
morale sarà operato, ma non a mo’ de’ tau- 
maturghi, Ogni anno, ogni mese, quasi’ ogni 
iorno qualiosa si. guadagna; più terdi si 
faranno 1 conti. Sempre: però sarà necessario 
. ‘distinguere alcuni individui'incorreggibili e in- 
educabili da una classe intera, nè i torti di 

‘ questi siéno | attribuiti' a disdoro di quella. 
© “Ora péraccelerare i risultati della istruzione 
popolare in'Ulline e nella ‘Provincia i Pre- 
sidi della Società operaja avevano pensato alla 


pubblicazione di un. Giornaletto chie, compi-. 


lato da Soci onorarii con la collaborazione 
“di dì nostri scrittori, sarebbe stato un 
comunicare utili ‘idee, di eccitare 
di ajutare insomma l’opera 
ella Scuola, Il primo’ numero di questo 
Foglio, ‘settimanale doveva comparire nella, 
prima ‘domenica di’ giugno, e con esso i 
Presidi. della Società operaja volevano cele- 
brare, meglio che con grida di plauso, la fe- 
sta dello Statuto, .. . 
indirizzata, e raccomandata 
ociazione” ai Sindaci dei no- 
ton' ‘essa sì: chiedevano: sol- 
i er ‘’anvo: ‘Si indicò nel pro- 
gramma che sarebbe stato bene che il Fo- 
glietto venisse comunicato ai maestrî elemen- 
ri, ‘e'ché si’ chiedessa' perciò la coopera- 
zioni itori scolastici distrettuali. ; 
Tale idea, come ‘ognun vede, era ottima, ed 
i mezzi letterari e «scientifici per attuarla 
prouti' Dunque se, per. ora ‘almerio, è im- 
































possibile effetiuarla, di chi è la colpà, quando 
appena'di una dicina di Sindaci hanno ade- 
cilo «alla proposta? Sono forse i rappresen. 
tatti. de’ nostri Comuni sfiduciati, ‘0 incuranti? 
Sono così taccagni da crederé bene falla 


l'economia di' ser o dodici lire per anno, a 
iene tai e © og 
scapito del grande vantaggio. di ‘diffondere 
l'istruzione? L'esempio di altri paesi non li 
comi “O ‘credono ‘che. tra' noi' nulla ‘pos- 
bene? ‘. na 0 
proposto, foglio popolare, senza compàr- 
tecipare alla ‘politica di nessun partito, aveva 
per iscopo di istroire ‘il. nostro Popolo e d'i- 
Irui ialmente‘ne' suoì doveri 6 ne'suoi 
di me parte della; grande famiglia ita- 
liana. Esso sarebbe’ stato ‘un’. rimedio oppor- 
tono a certi altri, giornali che pur troppo 
trovano: compratori “e iletiori, e che studiano 
di controoperare a “tuttif'gli onesti * propositi 
di chi si’ affatica : pel' bene pubblico, e agli 
stessi scopi supremi’ delle Società operaje. 
può preiendere dagli scrittori fuori 
voro: gratuito? Cosa infine si. chie- 
deva, appreseutanii dei nostri Comuni? 
quale sacrifici? quale dispendio? Oh con un 
poco più di’ buona ‘volontà, e con meno cian- 
ce; sono possibili ottimi falti;. ma Quando i 
più se ne stanno neghiltosi ed ‘increduli, c’è 
il pericolo ‘che ‘eziandio‘i più’ volonterosi si 
stancheràtinò ‘di ‘parlare’ al' deserto. 

“. Noi però non ci siancheremo; e se per la 
festa’ dello. Staluto fale istituzione non può 
diventare ‘n ‘fato, non' si ‘dimentichi la pro- 
a-nostrà Socielà opéraja. Sulla ‘quale 
abl Voluto tornarè oggi a discorrere, af- 
fiochè si. comprenda da tutti da quali senti. 
menti sieno informati i propositi di coloro, 
che rappresentano, quella Società, ‘è af 
fiuchè i. molti ‘buoni rion sianò confusi coi 


pochi iri Ù 


AA Municipio . di ‘Udine, che anche testé 
elargiva oa : somma, per le Scuole della So- 
cietà, raccomandiamo l’accennata idea. La 
faccia sua. e otterrà forse dai Sindaci dei 
Comuni quelle adesioni che finora non furo- 
no, date,.e vogliamo, sperarlo, più per dimen- 
ticanza ché . per sconoscenza. dall'importante 
beneficio che ne verrebbe da questa settima. 
nale pubblicazione... Hi: Municipio (che deve 
credere alia leale. gratitudine di. tulti gli one- 
sti cittadini pér l’opera sua) renderà al pae- 
se un. servigio di cui mollo abbisogna, e. senza 
di cui troppo sarebbe ritardata, come abbiamo 
accenuato, .la. riabilitazione morale del ‘nostro 
Popolo... .;. ì 























































































| boemo, che tragga il suo argomento dalla storia boe- 


GIORNALE DI_ UDINE 


© Bocumenti Governativi È 


. Togliamo dai giornali ln seguento circolare dol 
ministro dell'interno riguardante all'emigrazione 6 
allo speso relative, È 
Firenze, 20 aprile. 

HI ministro trovasi nolla imprescindibito necessità 
di avvisare ai mezzi occorrenti affiachè le spese per 
la emigrazione non abbiano a superare il fondo, che 
venne stanziato în bilancio, il quale ia oggi è nella 
Più gran parte consunto. 

A condurre a questo scopo può giovare la stretta 
applicazione delle dispasizioni del regolamento in 
data del 16 agosto 4864, raccomandata più volte 
dal ministero, a ia ultimo con circulara del 28 giu» 
guo 1867, n. 44. 

1 signori prefetti, sotto-prefatti e le commissioni 
per la emigrazione sono in conseguenza pregati di 
disporre: 

1.0 Che agli emigrati di qualsiasi condizione, 
aî quali sia applicabile il disposto dell'articolo 8.0 
del regolamento, . venga soppresso it sussidio e. per 
ultima sovvenzione sia conceduta loro la mesata del 
prossimo giugoo in una volta, lasciandoli liberi di 
carcarsi altrove una occupazione al cui scopo potrà 
essere’ vistata la loro carta di permanenza per la 
località a cuì vorranno dirigersi, escluse le provincie 
prossime al confiae pontificio e Firenze, senza però 
conceder loro alcun mezzo di trasporto; 

2.0 Che eguale provvedimento sia a lottato varso 
quelli emigrati: che non hiono potito giustificare la 
laro compromissione politica a’ termini degli articoli 
4.062.0 del regolamento, e verso quegli altri che, es- 
sendo idonei al servizio militare, non vogliano arro- 
larsì nel regio esercito secondo il disposto dell’arti» 
colo 6 del regolamento. 

3.0 Che sia soppresso ‘il sussidio agli emigrati 
tirolesi, istriani, goriziani e dalmati, inguintochè, 
dopo il trattato di pace coll’Austria e l’uttima am- 
nistia, non possono essi essefe ritenuti ulteriormente 
‘come compromessi politici. Per: ‘essi si procederà 
nella uniformità di sopra segnata; 

4.0 Che si cessi assolutamente per gli-emigrati 
che dopo la esecuzione. delle premessa disposizioni, 
risulteranoo avere ancora titolo. e sussidio, qualuo- 
que eccezionale sovvenzione contraria al regolamento 
@ soprettotto quelli che © per questa quota resultiao 
superiori alla tingente ivi fissata; 

8.0 Che si soprasseda dalla: proposta al ministro 
per concessioni di. mezzi. gratuiti di trasporto agli 
emigrati, se. non appoggiata da gravi motivi pel senso 
dell’articolo 16 del regolamento, e che prescindano 
le prefetture, sotto-prefettare, questure ed autorità 
dipeadenti dal conce ‘ere di motu proprio. 

‘31 ministro fa assegnamento salla cooperazione dei 
signori prefetti e sotto-prefetti affiochè l'eseguimento 
delle disposizioni suenunciate ottenga pievo effetto; 
avseriendo clie îl  mivistro sarà risoluto a tenerli 
responsabili di qualunque' infrazione a queste dispo- 
sizioni, > 2 

1 sigoori prefetti sono pregati di un pronto cenno 
di ricevatà della presente, di cni si unisce un com- 
petente: numero di esemplari per le sotto pre fetture, 
questare e per lo commissioni. 

Pel Ministro 


G. . BornyWB). 
en. 
IVALIA 


Firenze. Abbiamo notizia d’ una circolare del 
mibistero, io data 9 maggio, pr-scrivente che ogoi 
emigrato debba essere munito della carta di perma 
nenza, sulla quale potrà. essergli rilascista vidima» 
zione per Firenze, ma solo dietro la prova che l'a- 
migrato non dia luogo a censure pel suo contegco. 
Così la Riforma, 


————_ 


ESTERO 


Austria. Nel Bulletin International. troviamo 
quanto segue: 

«Itmedistamente dopo la premulgazione della 
legge interconfessionale il siga3r de Mey-euburg par- 
tirà-per. Roma, ove è già arrivato l'arcivescovo H.y- 
nald, incaricato segretamente dall’ imperatore di as- 
sicurare la santa sede delle simpatie dell’ Austria, e 
di preparare i’ animo del pontefice alle riforme che 
l’imperatore, ora cspo costituzionale, non ha diritto 
di impedire. ‘ 

«Il signor de Meysenburg partirà prima in mis 
sione straordiparia. poi sarà accreditato pressa la cu- 
ria romana. . 


— Scrivono da Vienna alla Gazzetta di Colonia: 


(La Società slava di beneficenza in Mosca h3 sta- 
bilito un premio di 4000 rubli pel miglior dramma 


ma o slava. Esso sarà rappresentato per la prima 
volta all’ apertura’ del ‘teatro nazionale. Come una 
Società umanitaria della Russia possia stabilire que- 
sta beneficenza pei. Boemi, sarebbe inconcepibile se 
non vi si scorgesse. lo scopo politico, 


— Scrivono ai giornali di Vienna: 
-_Il comitato che s’iocaricava degli arruolamenti pel 
pap9, presieduto dal famoso clericale conte Brandis 
di Marburg, ha fatto un fiasco completo; ed ha do- 
voto abbassare la sua bandiera. Finalmente lo spi- 
sito popolare d ella . Cariatia, Carniola e Stiria ha 


comprovato a quei sigoori che ora corrono altri tem» Î 
pi che non quelli di Pier l’eremita, e che io questi 323,72 a favore del Co:muas di Sucilo fpar alloggio 
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paosi non c'è terreno per raccogliere 2uavi o por 
ingrossaro: un esercito che ha dato alla storia Gr 
atelidardo e Montana, 


S'ranela. I giornali clericali francesi smenti» 
scono che. l’arcivescovo di Al:eri sia stato ricevuto 
anche dall’ Imperatr ce, ed agginagono : 

« Noi siamo in grad» di dichiarsre che moosignor 
arcivescovo d' Algeri non veane, sinora, ricevuto che 
dal sola Imperatore, e ch: no1 si trattò per nulla, 
in cotesto colloquio, di concassioni da farsi dall e- 
sninente prelato. Le concessio ti sono d'altra parte 
impossibili in un affare io cui i priacipii sono as- 
soluti, o dove, praticamente, la prudenza e la ri. 
serva furono spinte sino ai loro più essremi limiti 
dall’ autorità arcivescovile. » 

È terminano confermando che più di cinquanta 
arcivescovi e vescovi scrissero all’arcivascoro d’ Al- 
geri: per aderire in tutto e per tutto alia condotta 
da lui seguita. 


— La Liberté così giulica il discorso del re di 
Prussia alla chiusura del Parlamento dogsnale. 

«Questo discorso ha | oscura spassezza della nube 
che fa prasentira la tempesta, prima che cada la 
pioggia e rumoreggi il tuono. 


« Non contiene uaa pirola onda la Fraocia possa . 


offend«rsi, 6 nondimeno non harsene neppure uoa 
syla che non la minacci. . 

Enghiiterra. Scrivono da Londra alla Ga- 
sette de France: 

La quistione tunisina sta per entrare definitiva. 
mente ia una nuova fase. L' ambasciatore francese 
ha consegnato il 28 corrente a lord Stanley una 
nota .contenanta l’ assicurazione del governo francese 
che. egli non farebbe alcun uso della convenzione ot 
tenuta dal governo della Reggenza, convenzione di 
cui.domendava la ratifica solamente come soddisfa. 
zione d’amor proprio. Appena ottenuta questa s3d- 
disfaziono il governo francese si mostrerebba di. 
sposto a ripiglisr la  quistione d’accordo coll’ faghil- 
terra, | Ialia @ la Prussia senza tenera alcuo canto 
delle trattative precedenti. 


‘ — È smentito che l’Ioghilterra abbia fatta pres- 
sione sul governo del Lussemburgo onde la demoli- 
zione della fortezza abbia corso immediato. 

Il trattato di Londra, se obbliga da una parte il 
re-granduca a fare di quella città una piazza aper: 


ta, lo lascia padroae della scelta del tempo e del-. 


i’ opportunità,.E il re-granduca pe approfitta. 

V' è poi un’ altra questione; la demolizione coste- 
rebbe un milione; a le fioanze locali sono ben Inn- 
ge dall offrirlo. Nell'anno decorso poco più di 9000 
lire poterono applicarsi a quest’ uopo e nulla s' è 
ancora fatto o deciso pel corrente anno. 


Spagna. La lettera del conte di Chambod al. 
l’ex-re di Napoli, che noi pure abbiamo riferita, s'inirec- 
cia a quanto pare con disegni di restaurazione che 
haano il focolare particolarmente in Îspagoa, e fa- 
rono ravvivati dalle nozze della infante di Spagna 
col conte di Girg:nti. Fu notato a Madrid che dapo 
quel matrimonio alcuni giornali officiasi o claricili, 
come, Ei Pensamiento Espanol e La Espana, parlano 
di Francesco ÎL coma sia tottora re di Napoli le 
quali velleità, sebbene di nessun pericolo, devono 
esser tenute d'occhio. 


Turchia. Scrivono da Costantinopoli re- 
goare nel partito della giovane Turchia una grande 
agitazione. 

Però il sultano avrebbs ordinato rigorose perqui- 
sizioai nelle case perfino dei preti maometiani par 
trovar traccie di depositi d'armi nascoste. 


Polonia, ll governatore della Lituania, il ge- 
nerale Votap.ff, ha mandato ai capi dei distretti am- 
ministrativi da Iui dipendenti della istruzioni confi- 
denziali, che veanero pubblicate dalla Corrispondenza 
del Nordest. In esse, il generate dice che suo com- 
pito è quello di « purgare interamente il paese dal- 
l’elemenia malsano è pernicinso, l'elemento polacco. » 
Perciò verranno fatte delle liste di tutti coloro che 
ebbero parte in qual si sia modo all’ ultima rivolta, 
o che mo-lrarono simpatia per essa, 0 cho ostea- 
tano di tenersi lontani dalle Autorità. Chi deva #s- 
sere escluso non è deito; e, per verità, sarebb: 
stato difficile il dirlo! Poi la istruzioni proseguono 
così: Vi antorizzo particolarmente a promettere, in 
mio nome, alle persone che s' iacaricheranao di sor- 
vegliare i nemici deli’ imperatore, @ della Itussiz, non 
solo delle ricompense pecuniari», ma aucho delle 
distinzioni onoriliche. » È veramente degno d’ essere 
notato, 


ZIO 


CRONACA URBANA E PROVINCIALE 
FATTI VARII 


ATTI 
della Deputazione Provinciale 
del Friuli. 
Seduta del 28 Maggio 1868. 

N. 972. Venne autorizzata l’ esecuzione di alcuni 
lavori dell’ avvisato importo di L. 174.54 da farsi 
in via d' urgenza, perchè reclamati di riguardi sani 
tariî, netla corticella sottoposta a. locali d’ufticio del 
R. Prefetto, ed ia quelli abitati dal Custode del lu- 
cale Prefettizio. 

N. 836. Venne jautorizzato il pagamento di L, 
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ed effetti di Casormaggio forniti ai Reali Carabinieri 
duranto il primo trimestra ‘anno corrente, 

N. 835. Vonno disposto il pagamento di L. 300 
a favora del Comuno di S. Vito, onda it medesigy 
possa pareggiaro la scaduta rata di pigiono dor 
alla Ditta Zrccheri' pei locali concessi ad uso di gi 
loggio dei R. Carabinieri, , 

N. 1049. Venne disposto il pagamento di L, 186 67 
a rifusione detta speso di viaggio sostenuto nei gior. 
ni 2î, 32 e 23 corrente maggio dalla Commissione 
Provinciale dolegata a recarsi a Venezia per rendere 
Omaggio agli Augusti Principi Reali. 

N. 967. Vanna comunicato al R. Prefetto di Ve 
nezia lo deliberazione 48 m ggio corrente colla quis 
il Cansiglio Provinciale accordò la somma di Lin 
25,000 quale sussidio per i’ attivazione di una fice, 
di nevigazione a vapore fra Venezia e | Egiuo. 

N. 970. In esecuzione a deliberaziono del Coni. 
glio Provinciale presa nella seduta del £8 core 
vanne disposta la stempa della Relazioni della ap. 
posita Commissione (Relatore il Cans. Facini) ca. 
tenente le proposte per la class ficazione delle Opers 
idrauliche. . ! 

_N. 909, fn esecuzione a deliberazione del Consi 
glio Pr winciale presa in detta seduta, venne inviti 
il R. Ministero delle Finanze a provocare l'auto 
zione della vendita alla Provincia del Fabbricato n. 
zionale, ove è attualmanta collocata la R. Prefattura B 
per il prezzo di L. 20,000; e fu. disposto per | 
immediata riduzivae dei locali destinati ad us) d'U 
ficin del R. Prefetto, | ' 





N. 951, Venne disposto a favore della  Direzion u 
ed Amministrazione d li Ospitalo di Udme il pa; rel 
mento di L. 19,036.85 a titolo di sussilio secon tes 


trimestro pel muntemimento degli Esposti. 

N. 959. Venne disposto il pagamento di L. 7050; 
a favore deli’ O-pitale suddetto per la cora e mir 
tenimento dei maniaci furiosi pel primo trimesir 
anno corren:e. 

N. 962. Si tenne a notizia il Decreto 42 maggio 
correnio N. 559 col quale il R. Prefetto ordinò li 
sospensione del pagamento dell’ onorario all’ ufficiali 
contabile Zujipi Gherardo per protratta è rion gu 
stificata assenza dall’ Ufficio, 

N. 974. in esecuzone a deliberazione del Cini 
siglio Provinciale presa nella seduta 48 corrente, 
venne affidato all’ ingegnere sig. Locatelli dott, G.B. 
P incarico di completare il progetto relativo all’ inca. 
nalamento del Ledra e Tagliamento. nella parte fi 
sguardante la chiusura di derivazione, e 1” edilizio 
d’ imbocco, per poter poi corredare Ja domanda d'in 
vestitura di quelle acque da farsi a 6 nome della Pro 
vincia, giusta quanto ‘è prescritto dalla . Lettera Mizi. 
steriale 47 aprile p. p. N. 2443, ed.a senso del Re 
golamento 8 settembre 1867, o 
‘N. 1008. Venne autorizzato. il pagamento di Lire 
40 a fuvore di Patriarca Nicolò 6‘ Mauro Giovani 
per 1’ addobbo della Sala Municipale ia cui si teose 
il Consiglio Provinciale nel ‘giarno 48:maggio. and. 

N. 968. Vista Ja deliberaziove 18. corrente . cali 
quale il Consiglio Provincisle autorizzò in missim 
la Deputazione Proviociale ad. .investire il danareffig 
momentaneamente ecceilente. i bisogni. del servizio 
ordinario di Cassa, mediante acquisto di Buoni d 
Tesoro alle scadenze compitib ll coi futuri impeg 
della Provincia; visto lo stato di Cassa a tut’ ogg 
ed avuto riguardo ai’ pagamenti da effettuarsi da «pf 
a tulto agost» p. v., ed alla convenienza di conserter) 
vpa qualche. somma per le spese. imprevedute e 
urgenti; venne deliberato di acquistare. Buoni de 
Tesoro pel complessivo importo di L. 100,000 (cei. 
tomila) con la scadenza a sei mesi, 





Visto il Deputato Prov. 
Monti 


4i.a dell istituto filodrammatico. 


La benefieiata del baritono signor Anti 


Boretla,se riuscì scarsa di spettatori, sua riusci scanidi Leset 
applansi, diretti prima al seratante e poi anche a tuitil divinone 
aliri cantanti e specialmente al giovane sig, K-schmiviBBE p: tra 
che assecondò egregiamente il Borella nel duetto di Me 
Paritani. Furono chamite ed applausi caldi PID}; styog 


cerlo quanto la temperatura tropicale che dissta9 
mobisami dal intervemre al teatro. Meotre ci * 
spizce pel paco coucurso avuto dal seratante, ci ced: 
gratulramo con lui per le dimostrazioni  simpatict* 
ottenute anche jeri sera dal pubblico. 





Cliva sa 
teso lora 
Provinciali 
decretava 
ls vittori, 
floriosani 


R'onteba-Prediel. — Logriamo ia vs 
corrispondenza dd /Fanderer da Venezia: 
« La quest'one della Poutsba o del I'rediet occari 


da qualche tempo vivamente gli animi degl” in fustri: 

di qui, e firma il terna priacipalo delle stampa PAR di toi 
riolca. Sono qui taolto pecati per fa decisione del' BB deliberate 
Camera di commercio di Trieste, la quale si è d cietà it 
chearata a favere dei Prediel, però con aaa mr: Mit per ist 
ranza assai modesti. Noi, dal canto nostro, si Ilona, -d 
dell'avviso cha se P Italia si decidesse al caste MEFOrdigi' di 
una strada di congiunzione colla Mi yuifizaa da US BRE La Soci 
per la Ponteba, tile strada della d'ontebs sarelb:4 Mi tale del r 
preferirsi nell roterezso comune dell’ Austria e E MI luoghi di 
PHalla oramai per fa ragione ch’ è meno costosi ® BR rele figl 
che la sua esecuzione è @m:00 dillizie è più sp:li; BE provivcra 
ed atta a stabilire 1 rapporti com nerciale vivi È Ogui at 
intimi fra 1’ Austria 6 1 Utalin Sentiamo che sE danza cen 
tal caso (Italia sirebb+ dispossa a v.ra corzesit ME rapporto 
verso l'Austria, spacialinento di fevori dgr0a! ‘IR direz cue, 
che suno attivate ia proposito pratiche col Gore conferire 
austriaco. Zuati sirapi 
«n suile qui 

Ferrovie ail confini veneti. SHB Sie della 
questo titolo leggiamo uella Gass. di Torino: PB Cd ch 
Fute rigu 

































































La Camera di commercio di Vanezia, canvacò 
Bui i propri membri por trovar moda di costitnira 


uu 
rabinieri 


L. Società anonima onde castruiro la farrovia Uli» 
do P'nsptebba: Vitlacco ol un'altra da Padova per 
doviy Bissno è Primalano a Trento, affino di noutratizzare 
0 di A Ri gonopolio che intendono procurarsi i combrer- 


.RBooi sustro-itoliazi di: Trieste, £ . 
18667 BI Noi lodiamo il patriottismo dei Veneti, ma noù 
0 gior. Bi; sorprendo, bon conoscendo quanto ne abbiina i 
missions Mpncittadini di Manio, ma siccome queste due far. 


io gi dell E 

ren iovarebbero  sommamenta alla difesa d 
Ri Di, nio moii l'Austria, rivigalluzzita dalla strina è 
di Ve dia allesaza della Francia, mirasso a scender di 
Ia quale Lille Alpi in casi nostra, noi spariamo che 


Bi giorno italiano concarrarà con tutti quei mezzi 
2iho gli sono possibili alla costruziono di questi due 


ronchi ferroviarii altrettanto commerciali che stra» 


di Lirg 
na line, 
Ka, È 


ea ì "i che in grazia al trovato del celebro ingegnere 
{ta n 1 te Alpi sono facilmente valicaliili con ferrovie, 
) si o Stato, le provincie, i comuni ed i privati devono 
Oper sercare di Aprire quanti varchi possibi i, epperò mo- 
voli d’ encomiv sono quanti apingeranno le no- 
| Con. { Hire comunicazioni verso la Germania e la Francia, 
invitu oi dobbamo inoltre porci io grado di portare ra» 
autori. id. meote sil’ vopo numerose Iruppe sui punti mi» 
ato n. Eeaccisti dall oltracotanza straniera, Resa più attiva 
fotto, BRbei commerci @' più pronta a difendere i suoi con- 
(per i Figo, l'Nolia acquisterà una maggiore iulluenza poli» 
) UL ica e commerciale. 
rezion Un grazioso cpicodio. Da una lettera 
| pag ireta da Venezia al Giornale. di Patova t gliamo 
econ! te linee che risguardano la principessa  Mar- 


herita: pe 


7086 «Ritornando dal palazzo 6 passando pella piazza 
> Ma b° occore “di. vedere ‘una scena ingenu+, e crederei 
Mestr= leccare non daudovene van qualche ragguagho : 


Uno stormo di piccioni, celebri nella nostra città, 
Si v.rsavano dalle-coroici dei palazzi su d'una fi- 
«estra di quello reale; un cappanello di gente stava 
pito d essa guardando all'iasù. " 

Era la bella principessa che. prendeva diletto nel 
rger il cibo a queste innocenti bestoline, cha ora 


magni 
ind a |” 
{licia 
n gu! 





Cirs. Bull mano; le volavano cora sulla spalla, Rideva il 
rene, BFPojpolo ed ammirava ‘con giolà tanta semplicità, taola 
GI i*Î, tanta iogenuità in una Priucipessa, . 

l'ise» BET Le danoicciuole gongolanti di giubilo uscivano in 
rie ri MEI esclamazioni: Ah cara da Dio, che bella che ti e 1 


sdiliuu MParda cio, la se gode come i putei. 


a din o 

"ir È Codico del Duello. — A norma della 
al Helberazione presa nell'ultima adunanza pubblica 
el lie N 


Hella Società regalatrice del Duello, è stita nominata 
luna Commissivoe incaricata di compilare un progetto 


A E Codice del Drello. > 
Leon: BA 
né. fi Miechezze ‘dell'Australia. Ciò che 


coliBEcosutuisco preseiemente la ricchezza dell'Australia, 
titre loro delle sue miniere, è l':bbondanza proli 
‘giosa delle .sue gregge. La moltiplicazione degli ani. 
If Mali vi è così rapida che fra poco eserciterà non 
fpoca influenza su: mercati dell'Europa, Nel 1796 il 
fpaese della Nuova ‘Galles merirlionle possedeva: sp 
pena 57 cavalli, 227 avimali cornuti 6 1843 pecore, 
el 4861 possedeva già 151,577 cavalli, 2,408,685 
bestie cornute e 6.110,668pecorà per 360,000 
abitanti. Nel:4865 .il numero della pecora era salito 
44,000,000;; «rasi cioè duplicato in cinque apni, 
si crede che ora con sia minore di 30 milioni, 
L'loghi.terra asporta snvuzimente da quel paese più 
Hdi quattro milioni di chilogrammi di lana. 


Il monumento di 


"ogg: 


Palestro. Nel 


rh. ME giorio BI del corrente mese avrà Juogo in Palestro 
4\a solenne inaugurazione del monumento commemo. 
| sufffirativo delle vitturiose giornate combattute ai 30 e 31 
rec BA maggio 1859. 
Alle te 11 di detto giorno verrà scoperta la sta. 
04 roinmentale, Sappiamo che il prof. De-Agostini 
BS parlerà brevemente su’ quei memotandi falu che 
no" EB inmroriatsrano il nome di- Palestro, 
n L'esercito vi sarà rappresentato del comandonte la 
vit ef divisone di Piacenza e vi prenderannu parte frazioni 
1028 di troppa. 
di Alle ore dedici îla guardia razionole, le truppe e 
i PRE tialonni «el convitio nazionale di Vercelli, difile- 
S302" HB ripro divanti le autorità, 
© I Per cora del municipio e della commissione ese- 


cuina saranno orgamzzati divertimenti popolari. Sia 
3 reso loro il dovuto encomio, ceme pure al consiglio 
A provincisie di Pavia, che con ptriottica deliberazione 
(i decretava a Polesiro un monumento che  meordssse 
Bi la vittoriosa battaglia ed i valurosi che vi lasciarono 
N gloriosamente la vita. 


Società iallana di statistica e 
di topografia. [i questi giorni sumo stato 
deliberaie da vo comitato promotore Je basi di una 
Sxietà italiana di statistica o da topografia, la quale 
ha per iscopo, come risulta ddl sua st: ssa devomi. 
Mi crione, di promuovere la dilfustono di quei due 
Pordoi di studi. 7 
La Socierà avrebbe una sede centrale nella capi 
i tate del regno con sezioni corrispondenti nei capi- 
Nlueghi di compartimento; - ogai sez:o-e poi *stabili» 
N rette figliazioni e corrispondenze nei caniluogii di - 
E frovicia e pelle città e bwrgate prnepali. 
Qui anno i soci sarelibero chi-mati al un ada» 
j fasza generale in dicembre per udire e discutere ii 
j rapporto della gesti ne sociale da presemar-i dalla 
direz ne, nominare 1 membri del coniitato dirigente, 
conferire i titoli di membri corrispondenti agli scien 
È visti stranieri che essa vuole onorare, e decidere 
f suit: quisuoni che iuteressago l'ordinamento gene- 
E rete della Sucietà. . i 
i Cò che d fferenzia questa Società dalle attre, che 
i pure riguardano materie analoghe, è la specificazione 
































de' auoi fini, Sorabra infatti che questa Società si 
voglia sottrarzo ala semplici spiculazioni. stiemificho 
por darsi ad un'opera positiva, dirigendo la propria 
operosità alli. ricculta di notizie - che servano alla 
formizone di ur topogralia e: di una statistica 
d’Italia. ! : 


Un consiglio agli agricoltori. — 
L' agriculture couvsce quanto le cuneri d’ ogni sorta 
gieno utili por ia vegetazione, per la coltura delle 
pisute, mass mo per fs fegomnose. Le vivi io parti. 
colare, divengono vigoroso 6 feconde. Le ceneri re- 
slituiscono al terreno i sali di cui manca, como i 
soll'ati, La potassa, eco.; sali indispensabili alla buona: 
musca dei corali. dia fo ceneri non si possono 
sempre avere, soprattuito quando si tratti di Juoghi 
lontaui dai grossi abvati, e in tanta copia cho basti 
per grandi tenuie. Un mezzo semyi cissimo di averla 
e in grande abbondanza, è quello di bruciare fa ter-* 
ra, furmandone mucchi 6 settoponendovi il fuoco c' 
mezzo di f.sc pe.Questi.mocchi 8: possun.. far: nei cam- 
pi, Dei prat e auche nelle brughiers che di tal modo 
.. divengono produttive, Quest’ operazione è tanto uuio, 
quanto di fscile esecuzione. Basta lavorare la terra: 
in tempi di sicotà e' lasciaria soleggiara per otto 0 
quiodici giorui, La terra la'si ammucchia 0 col solo: 
bidente o con bad li. Si ha cura di scegliere le zolle: 
o motte, 6 disporle in miniera che l’aria, scorren- 
duvi libesamente, ravvivi il fuoco per un'ora circa.: 
I inucchi si c)prono poi con terra più miauta, af- 
finchè il fuovo arda più lent:mente. Quando 1’ ope- 
razione è fatta cun altenzione, basta uns sola fascida 
per bragiare due 0 tre meln cubici di terra, 

Questo sistema si pratica da molti con ottimo suc: 
cesso. Esso migliora 6 rende atte a qualsiasi pro. 
dotto le terre, anche se erano improduttive, o di 
Queile che uon si potevano correggere con iograssi, 
o per natura f'eddiss me. E 

Le lerre coltivate e ingrassate bruciano più facil- 
mente, perchè sono p.ù porrose e abbondano di ra- 
dici di gr. minaci. ai: 

Le terre selvatiche richiedoro un po’ più di com- 
busub:le, perchè prendono fuaco più difticimenie. 
Ciò nun ostanie, ‘st oUeonero sempre stupsudi ri: 
sultati, 

Le terre bruciate diveagono fertili e atte a qualsia- 
si coltura se se ne sparge un dito o due ella super: 
ticie del cempo o prato. Si spargano di terta -bru- 
ci ta lo rad.ci delle piaute, delle viti, siano nuove; 
stano vecchie. ° 





es 


CORRIERÉ DEL MATTINO 


(Nostra corrispondenza) 
i Firenze 28 maggio. 


(K) L'altra sera si è tenuta al mioistero delle ‘i- 
nanze una riunione di creditori e principati azionisti 
della Società dei canali Cavour e di proprietari ia- 
teress ti perchè quest’impresa risorga. L'on ministro: 
della finanza ha cercato di rimuovere afcune difti- 
coltà che si opponevaoo alla formazione di uo cop. 
cordato. Si sono gittale le basi d'un accordo ed in- 
tanto gli adunati s po convenuti che importi di far 
i canali di derivazione e compere i lavori necesseri 
per poter distribuir l’acqua, il cui valore non è mai 
tanto apprezzato Quanto to Questa stagione. 

A motivo delle strettezze finanziarie che non con- 
sentono di far campi d'istruzione su quelli grande 
scala che pur sabebbe necessaria per istruzione 
dell’esere:to, il mivistero della guerra ha disposto af. 
finchè blue al'e maicie, manovio ed alle fazioni 
campali, che ordinariamente si faano nef periodo 
esuvo autunnale, le truppe - delle varie divisioni si 
rechino, reggimento per reggimento, per dieci 0 do 
dici giorni in sito prossimo ai rispettivi presidii per 
eseguire il tiro alle grandi distanze 6 quello di com 
botumento. 

N barone Mblaret è alteso di ritorno a  Firenzs; 
ma non vi mmarrà  spolto, M.igrado i buoni vf.i- 
ciù di certi catlissimi amici che al barone cuoti nei 
coporiovi della destra, il minis'ero ha fatto chiara 
mente comprendere 3 Nspoleone IH. li convenienza 
anzi la necessità, di una surrogazione aeli’ alto ia- 
corico affidato‘ al barone. 

L'onor. ministro Broglin ha det:rmiaato di esten- 
dere a tutte le scuole del: Veneto e «e! Mantovano 
le leggi e i regolamenti ia vigore nello altre provia- 
cie del regno al maprirsi deg'i studi nel vontaro anno 


| scolastico. 





Io. ci.colare conceraente |’ emizrazione, 
emunsla dal ministero steli’ «nterno, la Con.ai:s one 
governativa per l' em grazione romana d. questa città 
ha dite unanime le sue dimissioni. 

Gh ofticri della Cimara hanno cominciato 1° esa- 
me del progetto di f»gze presentato dal mimstro di 
grazia @ ginstizia reliuvo alla riorgin:zzazione muti. 
ziuria. Alcuni uffici hanno incaricato sottucommis- 
sioni di studiaria particolarmente e di presentare it 
loro rapporto ih una delle prossime riunione. 

La maggior porte dei relatori pel bilancio del 
1869 sono stati eletti: Sono i sig. D'Araico per fa 
manna; Monti Coriulàno pei lavori pubbl ci; Porri. 
giani per l'agricoltura, indostria e commercio; Bar- 
goni per |’ interno, Robecchi pegli allsri esteri, e 
Bixio per la guerra. Manca ora da pomunare i rela» 
toti dei bilanci di grazia, giustizia e culti, dell’ istra- 
zione pubblica è dello liuanze, attivo e passivo. 

La società. degli Asili rurali per l'infanzia ha te- 
nuto adunanza del Cum:tato direttivo, 6 vi si trattò 
la questione degli asili-scuole, che sembra molto ave 
versula, ® quella della biblioteche . circulanti, che ni- 
mase in suspeso. Vi fu pure una riunione della 
(omrissione centrale «della Associazione medica ita- 
fiana per disporre i favori preparatori dei Congresso 

biennale dell’ Associazione, che quest anno, credo al 
priucipio di otivbre, si terrà in Veoena,. 








-SIORNALE DI UDINE 






sti nuovi valori sarà fatta. 


2. 


23 


26 





+ Intanto por iniziativa del Vics:presidegto dell’As. 
saciazione si. ate’ el.iorindo: no iprazetta gar;uni. 
Bioca mutua di ponsioni tea i sinitanii « f alia, che 
potrà riusciro di immensa utilità por questi classe 
poco fortunata di eserconti. 

Finalmento si è dato principio cativ. demolizione 
" del totto doi Pisani în piazza della  Signuria, -Que- 
sl'antica reliquia di- fraterne discordie fra pochi gror- 
ni sarà intoramonto distrutta, 0 tà dov' essa sorgeva 


da circa 500 son, si darà mano ad edificare un 


Grandioso palizzo. 

La fova dello Statuto sarà qui calebrata quast’an- 
no senz'alcuna pompa, pirendo a ‘tatti che di feste 
ne abbiamo avato a safticienza. TutVal più si come 
bind nell’anfiteatra del Torneo, alle Cascine; uno 
spettacolo di beneficenza. TGA : 

Alla, Liberté si tolegrafa da Malta regoare nell'iso- 
la una grande agitazione provocata da alcuoe misure 
incanstivuzionali del governatoré generale. I moltesi 
vorrelibero sciiotera il giogo della denominazione ia- 
glese. Il movimento, comnciato sotto gli -avspici -del- 
l'assemblea legislativa. namonale, prende ogaor più 
proporzioni importanti, 


— Scrivono da Parigi al Bulletin intertialionali: 


I dissensi che esistano già da molto tempo fra il” 


priocipe di Metternich ed il barone De Beust sono 


| pù seni di quanto comunemente si crede. La lotta. 
sarà ardente, e produrrà presto risultati, dei quali: 





non è agevola ‘prevedere ie cons-gnei 


Quanto. i imperatore ed il Mettsroich sono fivo- | 


revoli all’alieanza francese, altrettauto: il De Beust vi è 
contrario. . " : 


, == Da una.lettera di uo ‘offiriale italiano che se: 
gui l’esercito inglese gella spedizione dell’ Abissioia, 
rileviamo che nelle vicidanze  di- Mag.ala, - distrutta 


dalle fiamme, si sta per innalzare uo'altra città, noa-- 


«più di sole cipanne, ma di mura, e' che gl inglesi 
col pretesto di sopraintendere alia fabbricazione della 
cità nuova, non si ‘ritireranno probabilmente da quei 
luoghi così ‘presto come «si era creduto. SoS 


-— Muindano da Londra alla Riforma: di 


numero di banchieri in relazione. .col Credito fondiario 
francese, ha concluso colli Sycievà _italana per le 
strao ferrate meridionali un accomo lamento, per la 
emissione di azioni simili a quelle emesse della com- 
pagoia delle strade ferrate lombarde. >& 

< Però queste' nuove. azioni frutteraono | 8 per 
400, menire le. lombarda uon sogo che al sei. 

«Nei circoli banc»rii si crede che emissione di que- 


sltalia, » 


Il Cittadino reca qu:sto dispaccio particolare : 

Vienna 28 maggio. Il governo” di Francia ‘si op. 
pone alla nuave uisure ‘fi anz'atié’ austriache, © 

— Nella Pulonia si organizzano delle bande di ri- 
voltosì. È Gai 


— Secondo una corrispradenza. da Roveredo del. 
I° Arena, giornale di Verona, vi sargbba, stata. a Roe 
veredo ‘una-dimastrazigne provocata - dal .comm.ssario 
di polizia del luogo, il quate, dopo saver. permesso 
che fosse recitata .integratmente ia Mor/e. civile di. 
Giacometti, volle avere il ‘manoscritto, per mutilarlo. 
Il diretiore della Compagnia Moro-Lio ricorse a Trea- 
to, e da Treuto si è risposto chs sì recitasse purò 
quei dramma senza mutilazione. Ciò ha:dato -Jaogo 
ad una granda manifestazione. nella quale si udirono 
le grida di Viva l Itulia, bica Garibaldi ecc, Ua at: 
tore si:è fruccato.in mslo da sembràrb' Vittorio E- 
manuele. Ciò ba provocato applausi significa .tissimi. 
Al’ uscire dal Teatro 1 fuochi «di bebgata tricolori 
fauno suggellato la dimostrazione. 


— Pare che Medici andrà a Palermo cogli stossi 
poteri che aveva il gecerale Lamarmora a Napoli. 





— L' tali. annuazia : 


Il Princ pa Unberto e la principessa Mirgherita 


lasceranno Venezia domenica sera, Essi ‘andesnno di» È 


rettamente a Milano. ' i 


— Leggiomo nella Riforma": 5 

Si finao correra voci di arruolamsati garibaldini, 
e si designa persino il recapito in Genova. Q 1afcano 
potrebbe essere vituma di queste false d:cene; cre» 
diamo durque di mettere in guardia. il pubblico, 6 
specialtnente i giovani apparieuenti al corpo dell’ e- 
migrazione. 


— L' Italie scrive in data del 27 : Gli Uffici sono’ 
chiamati a deliberare” domini sulla’ proposta d’ io: 
chiesta sull’ isula di Sardrgna. a 














Dispacci telegralici. 
AGENZIA STEFANI ' 

Firenze 29 Maggio 

CAMERA DEI DEPUTATI 
Tornata del 28 maggio 


Il progetto per la collisazione dei tabacchi 
in Sicilia è approvato con: 169 voti contro 
42; e quello per un assegno alimentario ai re- 
ligiosi 6 approvato voti 130 contro 81, i 

Serra ed altri propongono un'inchiesta parta- 
mentare sulle condizioni delta Sardegna. 

La proposta è mandata agli Uffici, 

Cancellieri interpella circa le leggi di sop: 
pressione dello corporazioni religiose ‘che dice 
non esegnite È 

{l:Guirdasigilli risponde che la soppres- 
sione in Lombardia segue conciliabilmente. con 
le disposizioni del trattato di Zurigo, spiega 
il'limite della ‘ questua concessa temporaria- 
mente, e parla sulle bolle religiose ia Sicilia: 





«Il Credito mobiliare itsltan> insieme ad no certo” 





soltanto. in; Francia ed. ia - 






* Macchi o Massi insistono per la pronta sop- 
pressione generale dogli ordini di Lombardia, 
Hl ministro delle finanzs riservandosi di dare 
tra poco. dello notizie circa i saoi progetti 
finanziari,’ dice:;chesintende . di ‘consacrare le 
:risorse dell’ Asse Ecelesiaslico all’ estinzione 
del corso:forzoso e pol resto provvedera al 
disavanzo; ‘ CASA 
Gli interpellanti «replicano. La: 
continua, * profe dida i 
Firenze; ‘28, La Ghzz;-uffciale reitifica 16 
4 sbpposizioni orronée"cui diede’luogo la circolare 29" 
Aprile, relativa: all'’omigrazio cli nt 
'Costantinopoll,‘26,*Daond ‘Paseiì fa no 
minato ministro der'lavoni pubblici, Fradco Effeadi fa' 
aida jverinitore ‘del: Libano! col ‘grado’ di Muy: 
schir. te È an 
Parigi, 28. Là'Birca aiciegi 
di rallioni 20 412, portafuglio, 4 413, bigliatti 2 1,2, 
tesoro 49/10, conti particolari 15 2/3, dimiauzi 
autecipazioni 4/5, rit ia 67 Mrcite 
i Mamigi, 28. Fa presohtato al cor 
un progetto che chiama sulla classe di 
taila uomini per il reclutimbnio dell 
e di mare, SANLESTI i 
iu Grénier" presentò la relazione. su} prestito, 
‘La Pitris sqentisce che i’ Ttiperatrice si rechi in 
!Ialanela, vita diem le hai 
È 1’ Efogue assicura che Bismark fece scanfassre 
spontaneamente 1’ articolo ;‘‘della:::Gazzetta: Crociata. 
« *Il'‘Cistitutionnel. dichiita dicsapero” da fofite certa 





discussione 





















= chela ‘notizia delle bande insurrezionali, in -Goili ia 


è complerimente inesatta, 
Hi Siecle dice che Langie 





a Costantinopoli. 
Wenezia, 28.'Stassera 
è -partità per Monaco, 
‘Liverpoal, 29, Notizie -da Porto Principe in 
data del'40 Maggio recano che vi regaa uoa grande 
anarchia: Gli stranieri si rifugi rasso:& corso» 
lati # Sulle gavi. Se i i 
| 'Wienira, 29. L'esistenza, di bande io Gallizia 
è formalmente sentita. La uotizia di torbidi nella 
Busnia è egualmente:-suientita,ii i n 
Berlino; 29. Li: Gazzetla» della 
datiagli sulle ' bandé ‘polacche; {). governb 
Sorveglia severamente la frontiera, 
Londra; 28. ‘Camera’ dei Conunî. Discussione 
Scozia; "L’ emendamento 
di Suor fa’ respiato 
«del: : 


i dugliatidtito 


la Regina di Portogallo 

















ce dal'déi 
sani 




















Thomss:fuazioni  provrisoriamiente 
al ‘ministero della guerra. ° : 1 
|. .ABerliao,.28, Le. notizie. della frontiera annon- 
ziano he ‘il governatore di Lublino informò 

Berg ;a Varsavia clio’ si‘stanà I 
binda insurrezionali polacche“ 

della, frootiera. La’ bande! si 
graziono polatoa di Franci ) ha fiiots 
abbiano grands importanza. Credesi ché il Jorosc1pò 
sia'di suscitare‘dei' torbidi - di poco “fimento sutti 
f‘ootiera russo-austriaca, Mintano” aricora dettagli’ att» 
teatici, Si assicura chie abbiano ‘ commesso *eccessi 
contro le famiglie polacche ‘the rigo’. presero - parta 
all'ultima; insurrezione: SET 





























NOTIZIE DI 
«Parfgi del... 








69:60) ' 69.62 


Rendita francese 3 gi0 . . s i 
» italiana 8 040 in contanti :.|: 51.22] 81.60 " 
: a finemese . + +07 — | —__ ; 





+; (Valori diversi): 10: 
‘Azioni del credito mobili fraticese 
Strada ferrate Austriache. : 
4. Prestito: austriaco :4863.: .: 





“fare 






1 ci 
















: reni LEE 
Strade ferr. Vittorio iEmanuele:.. . |. 44.65f 4230. .0 
Azioni delle strade ferrato Rumane {<:45.50f: 44:50 = 
Obbligazioni ‘. . 4° ‘0180/8423 

«i dd.  meridion: ; 198) -: 438 
- Strade ferrate Lomb. Vep,- :378) 0978 
Cambio sull'ildlia . .:. 138073, 
Londra del 27 UR 


Consolidati iaglesi . 1 P9NTA(98 1,8 
Firenze del.:28.. ...- ' a I 
Reodita lettera 55.77, denaro 83:75 —; Oro lett. 

21.70 denaro 24.C9; Londra 3. mesi .lettera..27.42; 

denaro 27.03; Francia 3 mesi 108,30 +. denaro 


109— 
Venezia del 28 Gunbi Sconto , Corso medio i 
Amburgo 3.1 d. per 100 marche 2 412} it. 1. 201,70 di 











Amsterdam a 0» > 400£ d'0L21,2 
Augusta =» a »100fv.uad 
Francoforte». » >» 100.fiv. o0.3 

* Loodra 30... di lirasi, Soci 
Parigi . a: a » 400fraochi 21;2 





Sconto. L00004 + 00100] i, 
Fondi pubblici (con abbuono sepirato degli ititerossi): 
Rend. ital: 3 per 0,0 da 58.78 a —— Prést; par. 
1866 72.50; Coov.Vigl.Tes,god.t febb; ‘di N 
Prest. L, V. 1850 g0d, f dit.da —. a; 
1859 da —— a —.<%; Piést,‘Ausir, 1834 il 
Valute, Sovrano a ital, —, oe; da 20 Franchi 



















DO a il —, mo; da at, 
21.90 Doppie di Genova (a it, ì, —-= Doppia di 
Kama a it t. —.—; Banconote Ausir, e. 
«——_-————É——@@ @@@—@t@—r@’i 
PACIFICO VALUSSI' Direttore è Girenta respossabile 
= 2 -CCGIUSSANI Condizione E 




















ifattb'a’quilunque : prezzo con un solo 
fesperimento, «a. ‘tutto rischio 6 pericolo 
.| del primo deliberatario, che sarà soggetto 

(all'eventuale ‘risarcimento’ con ogoi suo 


‘avdio, : 
" Il''presenito verrà affisso «Il albo pre- 


al N° idd6s07 


+ | CIRCOLARE D'ARRESTO: ‘ 
itto giudice inqui d'ac. | totbo”‘è? soliti Inoghi di questa fortezza 
Gn e Rie rkuzo 1a. ,8,.bel::Comine di Carlino, e per tro volte 
hacavvi:ta.- la; specialo ‘inquisizione. în { SobSefative: nel Giornale di Udine. 
istato d'arresto io confronto «di Gaule |..: + — Dalla !R. Pretura 
- Giacomo »di --fnngcento,) di "api; 87, «di || Palnè, @ maggio 1909. 
. Portegraaro.-quate legalmente. ibdiziatò . 1° R. Pretore 
. delentai rulla. io) parte. atteutala ; ZANELLATO. 
ed in part sumato prevvisto dai $$ . TE 
8 497, 498; 201 codice. penale. » . Urlì Canceltista 
TE shdì cdabolati nb 
“Statua piuttosto grando' 
102 Capegli castano. chiari: . - 
«e figliatidem 0 L.La 
+ Naso 6 bagca. regolari. 
Barba crescente 
Lo Porta, 
Capi pello: alla pouf scuro 
- Giavnr di fustagnò 
Panciotto»tutto: chiuto: 
+ Faîcia rossa ciata alle:retì 
- Gileri dì "stoffa mista' >. ©» 


2 DalR, Tribonale Provo i... 
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EDITTO 


. Sirmotifica alla assetite ‘e d' iguota die 
imora.: sig: Sabta ‘Missio vedova Pighini 
nativa di’ Patinà, ‘che : Eteonbra Missio 
» Torre: di Padova ha presentatò a, questa 

| Pretura in oggi una petizione ‘di pari 

+ [data e’ n contro” di'essa Saota Missio 

. nonchè! contro Gioacchino, Giuseppioa e 
Sehastisno! Missio di . Palma ed Aona 












ai ROBRO n & «Missio Bonaldi: di. Venezia nei puot 4. 
Udine, 15° maygio 1868. 2 È di manifestazione , giurata. della ‘sostanza 
du 5 G. Vidoni, -. |- mobile e stabile abbandonata dal def. 


Giacomo, Missio - all’ epoca di sua morte, 
. 2; di: erezione dell’invantario della so- 
fjsranza. stessa, 3.: di divisione di detta 

sostanza in due parti per assegnarsi in 
esecutivi, una agli eredì Gioachino, Giu- 
.' seppina e ‘Pietro Missio 6‘1’ altra a don 
|. Sebastiano} Eleonofa, Auna e Santa Mis- 

“siò da essere pagata’ poscia: ini denari s0»' 
nabla prezzo - di stima, 4. di resa di 
“conto, dei! frutti: percettî sulla sostatiza ' 

del’ fu Giacomo: ‘Missio dal giorno della ‘ 
iortei în poi; che per non' essere 
È luogo ‘di’ suo: domicilio, è stato 
to, in curatore di essa ‘R. C. ques’ 
vocato” Domenico Tolusso, e'cha è 

ssata a lo -parti‘ pel-contradditorio 
.l° aula ‘vérbale del di 17 giugno p. v, 


Ferdinando; Anitopio,.. 
saletta, fu Domenieg Raddi di, Udine mi- 
nori rappresentati dalla: loro: madre. e. 
tutriceBaroncsso Matilde findraniC. Pietro. |, 903 
fu,Stefano;di ‘Chiara, e Catterina, Biani 
corjugi;di; Carlino, nonchè contro. i .cre- 
ditorì. iscritti Sbrojavacca ;Lu gi di. Poce-..]r 
nia, Pecile Biaggio fo Giuseppe di Udine, 
Al 

























@ » dì Chiara, ;Anga e, stes, |.) Na gui 
to di di Ora ang nettare 9 aot. Viene. quindi. eccitata essa 
giorgi 10 ‘gingdoe "10 e 21 ‘luglio’ p. “Santa: Missio. Pighioi: a: comparire iù: 
VIS die 9 ant. allò pom: avra Tuog ‘’‘eripo’‘inle’ personalmente, ovvero a. far 
q ich espertibebto: poc. la: plibasta |'atere ‘Al suo curatore i pecessarj docu- 


de illo toi ioni “|'‘ieliti o prove per la” propria difesa, o 
TAR ad ‘istitdirsi essa R. G. ua altro procu 
Fatoré, nofizianidolò 4° questo’ giudizio, al- 
Ltrfidenti dovrà ‘attribuire’ ‘è s6 stesssa le 
‘conseguenze ‘delli sua ina-ione, 
# Loccliò si-affigga‘‘all’albo' protoreo; e 
"fpibblicato! per tre'volle' nel | Gioriiale di: 
i | Udind, . a 
Mii DollalR: Pretara 
Palma li 40 aprile 1868..' 


Tello, realità pulto” 
pure sotto indicate. Ae 
“Descrizione dill'realità site in’Cablino!!: 
RTFRIT SI ENI RTRT sita pali, 
ed. altri fabbricat 



























i RR: Pretoro 
| ZANELLATO , 
Urlì Canc. 
mp. al p. 86 di; peri. 9.17 send; 22.93 
sum. it i S08G60% «0 
4. Terreno arat, dello'moz in map. al ; Val 
n'8-di pià. 9.90, rend, 1 30.10 sui Sa. sora 3 


it 4. 74240. SACE : 
sla ndizioni dee asta > * 
4. Ai primi due incanti:le reilità: 00; 
si delibfreranno) che: ad'un prezzo eguale 
o-supuriore alla! stima, ed al terzo. a qua» 
e2z0,! purchè bastia; coprire i 
ificimistritti ino : al: valore della 
slima medesiimal o: ‘ 
‘o2Levrealità: saranno vendute e deli-:- 
berste in::uio sol Jotto al migliot offereute 
ernello .istato e grado iu. cui si trovano 
presenternéne, senza seruna responsabi- 
li:3 per parte degl esecutanti. si 
. 3. Nessodo potè fersi oliblatore; senza 
Î deposto del dicimo dell'importo del 
prezzo di stima delle reatità dé bubastarsi” 
adieccizinne digli esecutanti,i uo -:- 
“I Le. itaposte .pubbliche--sffligedti le 
restità della/detibbra-in: poi ed arretratti 
se ve ne ssranno, ® le spese tulle a 
tariffa pel trasferimento=di: proprietà sta- 
ranno adbesclusivé'tsrico del'deibera vario; 
1 ©, Entro 45, giorni ‘a:contsre da quello | 
‘dell’'inumaridhe: del. decreto: di delibera; 
‘dova: aggiudicatoria . depofîitare nella 
cisis:di questa R...Pretorail! prezzo di 
«delitiera a 4arsffa, ‘ad eccezione degli ese. 
ciitanti che poiranno‘ :comfpebsario «sino 
‘aîla-concorrenza ‘del loro credito capitale, 
interesse, 0 \8pese. ic uit ar 
6. Non potrà il, deliberatarig consa- 
‘guirò la’ deficiliva | aggiudicazione doll; 18 





| Si. notifica all''asseote” Giuseppe fa” 
Giuseppe Della Mea 'etto Bolz di Rac- 
colana che Giacomo Della Mea detto Bolz 
ha iprodlolio a questa fi. Preturà ‘la pe: 
tizione:‘23 aprile ‘1888 ‘n. ‘4896 ‘contro 
di esso in pinto 'prgamedto antro 14 
‘ giorni di aL. 171.43 in dipendenza’ alla 
carta d’obbligo 44 ‘infirzo 1850, soli; A. 
coll’ interesse di' mora" da oggi e ri- 
| fusione ‘délle spese, e che per non essere 
noto il. Juogo di sua: dimura gli fu de- 
putato «a curatore . questo 2vv.. Dir Gia- 
comò Scola. a di lui pericolo e spese, 
onde la csusa. possa defiairsi secondo il 
vigente giud. reg. —. io E 
Viene quindi esso Giuseppe Della Mea, 
ieciiatb’ a comparire personalmente pel 
Rin*no 48 gingno:p.«v. a ore 9 ant. fis 
sato ‘fetta compari ero, a far, tenere. 
al deputato curstore i tecessarii ‘mezz i 
“difesî, od: istituirae eglicstesso. ut” alteo, 
oppùrre produrre, quelle determinazioni 
che reputassé ‘e6ffitaith1 6 
altrimenti. dovrà ‘attribuire de medesimo 
Je ‘consegnenze - della: sun; inazione.. a 
: Si -pobblichi come di.metodo e) solit 
luoghi ‘e - 8’ inseriscà per tre volte nel 
" Giornale di Udiné. © — . 































IRA - RECIgRE 
1 "fl Repgepte 












realità. deliberata “s100 * pavrà fi Ragoopte. 
provato i, i * Dow. ZARA 

riori cond. TRS 1a 
"9, ta carò di IR 









to' polronitid'{' 
fi ‘Yeititacio 


‘delle ‘ condizioni sorra ‘e 
gli - esecutaoti doi 
“eee "Teilivi. si iastate, 











ANNUNZI ED ATTI GIUDIZIARI! 





























vanni di Gailitz. 


ti Associazione per essere (rasmesse come sopra. 
' 


570 
GORNALE DI UDINE 
















._ N. 4142 p. 3. corrente n. 2806 contro di esso in punto | N. 2870 
i EDITTO pagamento di fior. 1012.41 coll’interasso EDITTO 
Ci del 5 per canto da 20 marzo 1806 in -_ 


dipendenza a contratto 26 marzo 4803. 

Ignoto il luogo di sua dimora gli fu 
deputato a coratora questo arv. D.r Gia- 
como Scala a di°Jui pericolo a spose 
onde la causa possa definirsi a termini 
dello vigenti leggi. 

Viene quindi esso Marcon eccitato a 
far icnero ento 45 giorni al deputato 
curatora i necessarj documenti di difesa 
istituirne egli stesso un’ altro oppure 
produrre quello determinazioni che re- 
potssso. più conforme al auo inierasse 
‘altrimenti dovrà attribuire a se medesi- 
mo le:conseguenza della sua ipazione. 

Si pubblichi more solito, e .s' inseri. 
sca per tre volte nel Giornale di Udine. 


Dalla R. Pretura 
Moggio, 9 maggio 1868, 


HU Regcente 
ZARA. 


Si rendo. noto che inerendosi a requi= 
sitoria 2t sprilo corr. n. 3698 del R. 
Tribunale Provinciale di. Udino, omossa 
sopra istaora del sig. Carlo Giacomelli 
Negoziante di Udine coll’ avv. Billia, con. 
tro .la signora Catterina di Francosco 
Stringari maritata Bellina di Portis, non- 
chè în confronto dei creditori iscritti, 
avrà luogo davanti questa R, Pretura 
nel ‘giorno 40 del p. v. luglio dalle. ore: 
410 ant. alle ore 2 pom. il quarto espe» 
rimento d'asta per la' vendita delle. rea= 
lità sottodeacritte alle ‘seguenti 

Condizioni 

4. La vendita si farà in tre lotti di- 
stioti che saranno deliberati al maggior 
offerente ed a qualunque prezzo. 

» ® Ogoi aspirante è: tenuto a cauzione. 
della propria offerta di depositare il de- 

«cimo del valore d’ ogdi siagolo-lotto cui 

intende applicare, ed entro 20: giorni 

dall’ approvazione della. delibera; | dovrà 

essere versato in cassa della .R, Tasore 

ria Proviociale di Udine il saldo del 

prezzo pel quale restò delibaratario. 

3. AI beneficio della dispensa dal pre- 
cedente ‘ deposito, norichè al versamento. |. 
del prezzo di deliberà solo .io esito alla 
* fatura graduatoria. senitonza e per quella 
pirle di esso che venisse attribuito ad 
altri creditori iscritti, oltre all’ esecuiante 
Giacomelli ‘ viene ammesso anche il cre- 
ditore iscritio Lassnigh Giovanni: fu Gio- 


senta I avv, D.r Perotti di qui. 
Si affigga all’ albo Pretoren, nei sii 


Gtornale di Udine, 


Dalla R. Pretura 
- Sacile li 9' maggio 1868. 


uR Pretore 
RIMINI 


Bombardella, 


Cartoni Bivoltini: 
D’ ECCELLENTE. QUALITA’ E CONFEZIONAMENTO 
CONSEGNABILI COLI DI GIUGNO 


a modico prezzo. 


4. Dopo l'effettuito integrale paga» 
mento potrà, il deliberatario conseguire 
1’ immissione in ed. aggiudica» 
zione ia proprietà dei lotti actuistati. 

8. Mancandosi all’ esatto. adempimento 
delle preu.esse condizioni, saranto i beni 
posti. al reiacanto a tutto pericolo 6 spese 
del' primò o. primi deliberatarii. 

. 6. I bevi .si. vendono nello stato in 
cui presentemente si trovano senza. nes» 
suna responsabilitò per parte dell’ esecuì ‘i 
tante, 


Cartoni presso la Ditta | 
5 O. Luccardi'e Figlio. 





ASSOCIAZIONE: >... 


ratelli Ghirardi ,et Comp. di Milano e' ‘ . 
Sottoscrizione. ..... 


Peserizione dei beni sii ia portino © ( Cartoni Seme Bachi bivoltini Giapponesi per il Î[. raccolto. 


mappa di Venzone. > 


Lottò L Casa con aule ed vnde ALARRIGONE: 
scritti nella mappa stabile ai n.447 di Piazza: del ‘Duomo: N. 438 ‘nero: 
pert. 0.09 Is È 0.28, n. 448 di pert. o VITE AURA Are 
007 rend. .1. 42, n. 449 di pert. 0.12 - i iui noi eno 


rend, 1; 99.32, e stim. aust. fior. 7633.80 _ A i 
La Società Baeologica 


Lotto If. Molino da grano con annesse 
di Casale Monferrato Massazà e Pugno 





brilla d’orzo e sega di legnami nella 
map. stabile descritto ai n. 204 di pert. 
0.75 rend. 1. 14.30, 303 di pert. 0.37 
rend. ]. 87.88 stim. aust. fior. 3131,20 

Lotto : IH. Terreno arat. arb. vit. con 
uccellaida chiamato la braida del molin 
io ‘map stabile al o. 307 di pert. 3 80 
rend. }; 9.01 stim. auste. fior. 586.60 

IH presente si affigga all’ albo Pretoreo, 
nella pubblica. piaza di Gemona ed in 
quella di Portis, e s’ inserisca per tra 
volte consecutive nel Giornale di Udine. 


Dalla R. Pretora 
Gemiona 26 aprile 1868 


Carloni Originari Seme Bachi: di 
pagna 41869. 

| Chi però volesse ancora 
Carlo Ing: Braida 


inscriversi, è 


concessionario, per 





nni 20 gennaio 1868. 
Sporeni Canc» cima 
um OR ENRICO ANDREOSSI E COMP. 


IMPORTAZIONE DI SEME DI BACHI DA SETA DEL GIAPPONE 
per l’ allevamento 1869. 


QUINTO ESERCIZIO 


Si fa nato che con deliberazione 47 
corr. D. 3589 del R. Tribunale di Udine 
fa interdetto per imbecillità Giacomo fu 
Angelo Garbezza detto Vergiari di Buja, 
cui venne dato ip coratore con odierno 
decreto * Giacomo fu Leonardo Garbezza 
Vergiari dello stesso luogo. 

Locchè si pubblichî nei soliti îuoghi 
in Gemona, Bujz, è per tré volta nel 
Giornale di Udine. 

Dalla R. Pretorà 

Gemona, li 27 aprilo 41868 

‘Il Pretore 


RIZZOLI 
Sporeni ‘Cane. 


di costo. 


rente 0 presso i Cassieri della S cietà 
Sig. Gio. Steiner e figli in Bergamo 
Sig. Pasquale De-Vecchi e Comp. in Milano 
però Da oltre il 31 maggio corrente, 
e caratture sono di L. 1000 (mille) ciascona, psp? bili L. 300 il 30 aprile p 
v. e L. 700 il 30 agosto p. v., come pei $$ 4,5, % Mello Statuto Sociale 1808-64 
Sì spedisce affrancato la Copia dello Statuto Sociale a chi ne va ricerca al Geren 


Enrico Andreossi in Bergamo 
e Luigi Locatelli in Udine ‘ 
, Si accorda dilazione di pagamento ai Corpi Murali, Municipi, Consorzi Agrate 
Società Bacologiche ecc. eco. 
Presso il sig. Luigi Locatelli a 





N. 2408" sn 3 
a Udine si ricevono le schede di 
A comodo poi dei Committenti la Ditta Luigi Locatelli ip su.a specialità 355! 
me sottoscrizioni per decimi di Azione da pagarsi come solto vara o la piovvigion® 
di centesimi cinquanta pr cartone alla consegga. 
Per ogai decimo ) Lire 30 all’ atto della sattascrizion 3 
di Azione ) » 70 at 34 agosto 1868. 


—_—_____ 


, Sî' notifica ‘ill’iassente Marcon Tom- 
‘uso! fa! Tominaso detto Mason di Ro- 
verédo, che Fraoz ‘Giovioni fu Andrea 
di Moggio ha prodotto a questa R. Pre. 
Sura ..ja petizione precelliva 9 maggio 





















. Si rende noto all’ assenta d’ ignoa 
dimora Leonardo Pi:jr oma di Sacile a 
senso è pagli effatti del 498 del rey, 
di procedura c'vile che Giuseppa Gero. 
nazzo ha prodotto l'odierna istanza £, 
2870 per sequestro, che con decreyy 
odierno venne azcordato 6 venne nomi. 
Dato in corstara ad ‘actum ad esso a. 


Inoghi e ‘9’ ingarisca per tre volto vi A 


la prenotazione è aperta. per un numero. limitato di 





presso il sottoscrilto incaricato .per Cartoni Verdi Originarj Giap. 
(pamcsi da importarsi per l’’alleramenio del venturo‘ finto 4869 dalla: Ditta 


ha chiuso fino dal 20 febbraio ultimo scorso le soscrizioni - per ' azioni di 
provenienza del Giappone, per: la cam 


data facoltà. al signor 
1 azioni 300 a ce- 
derle contro il premio di lire 5 per cadauna, come dal « Bullettico 
del Coltivatore» N. 29 del 9 maggio andante, organo della suddetta Sx 
cietà Bacologica di Casale; purchè le domande per soscrizioni vengano 
insinuate non ‘più tardi del giurno 8-giugno fi. v. col versamento così 
" della prima rata ia it. L. 25 e le alire L. 130 a norma del Programma 
4 

















I cartoni vergeno acquistati al Giappone dal Gerente per conto dei Committeoti, 
accompagnati in Europa dagli Iocaricati della Società 6 distribuiti ai Soci al prezzo 


Le sottoscrizioni a compimento del Capitale Sociale si ricevono presso il Ge- 


Bessolute | 
Hiche sment 


Amania e? 


He i di m 


veranno fe 
Nresso di pi 
jl'indipende 
fatti, Ques 
va fallo gr 
però comp 


Ni mente, si 


momento ( 
ottime rel3 
rizzare ai 


sar6 l’aric: 
sa assicuri 
Dono di vi 
pre che L 


Ma ben 
ci sembra | 
dimostrazio 
mania i de 
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PENSIERI S 


Un nostri 
da pubblica 
titolo, 6 ci. 
Lettun, Rar 
scrittori friu 
Suna dì par 
ed ‘essendo | 
itrira, a dv 
Più tale obb 

non | 
accorgiamo | 


